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La navigazione primordiale non poteva diventare consue­
tudine fuorché per le stirpi abitatrici d’ un litorale bagnato 
dai flutti di mare interno e gremito d’ isole le quali per 
cagione della serenità dell’ aere e della breve distanza fos­
sero palesi allo sguardo. Egli è per questo motivo che ap­
pena giungono rispettivamente al medesimo stadio d’ inci­
vilimento, gli Egizi, i Fenici, gli Elleni, gli Etruschi, le 
stirpi Scandinave e Celtiche, le Polinesiane, la Giapponese 
e le Malesi praticano la navigazione a norma degli stessi 
principi. Per contro riscontro ignota l ’ arte del navigare 
alle vetuste stirpi americane del Messico e del Perù cui 
le circostanze geografiche teste rammentate non arrisero. 
D ’ altra parte le stirpi pure americane delle isole di Haiti 
e di Cuba e quelle Guanches, che i navigatori europei 
incontrarono nelle Madere e nelle Canarie, quantunque fa-
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